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Quadro demografico
e sostenibilità 
macroeconomica
in Europa e in Italia
di Marco Centra e Massimiliano Deidda

Riassunto: la popolazione nelle economie più sviluppate subisce da diversi decenni un co-
stante processo di invecchiamento, come risultato di vari elementi, quali la riduzione della
mortalità e l’abbassamento della natalità, causando un aumento dell’incidenza della popo-
lazione in età avanzata. Il fenomeno riveste una particolare rilevanza in Europa, in quanto
culla di una tradizione di welfare state, il cui equilibrio finanziario è oggi messo a rischio
dalla sfida demografica. A ciò si affianca il fenomeno dell’incremento dei flussi migratori
verso l’Europa provenienti da paesi emergenti. In termini di sostenibilità finanziaria dei si-
stemi di welfare, le due tendenze demografiche agiscono in direzioni opposte: l’invecchia-
mento riduce la base contributiva e aumenta la spesa per le prestazioni, mentre l’aumento
dei flussi migratori contribuisce a mitigare il processo di invecchiamento e a sostenere il
gettito contributivo. La sostenibilità finanziaria dei sistemi previdenziali, che domina il di-
battito europeo da almeno un decennio, è aggravata dalla crisi finanziaria, mettendo a ri-
schio la tenuta degli impianti di finanza pubblica degli Stati membri. Nell’articolo che se-
gue si tracciano le linee del quadro demografico di lungo periodo in Europa e in Italia, e
dell’impatto che la dinamica demografica ha sulla sostenibilità finanziaria dei sistemi di
sicurezza sociale.
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Introduzione

Il tema del cambiamento demografico torna d’attualità nell’ultimo decennio in considera-
zione dell’importanza crescente sul piano geopolitico di almeno due fenomeni di lungo pe-
riodo: l’incremento dei flussi migratori, a seguito del venir meno del vecchio ordine mon-
diale, e l’aumento delle aspettative di vita nella popolazione europea, determinato dal mi-
glioramento del benessere economico e della qualità della vita, e dai bassi tassi di natali-
tà, frutto del cambiamento dei comportamenti riproduttivi.
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